
FILARI METROPOLITANI

La vigna va in città
Vite ugualeterra, terra uguale campagna.Meglio ancorasea fardasfondobucolico c'è un
dolce paesaggiocollinare. Nell'immaginario comune,città e viticoltura sonodue concetti
apparentementeinavvicinabili. E tuttaviail crescentefenomenodelle " vigne urbane"sem-
bra affermare il contrario: negli ultimi anni, specialmentein Europa, sonosempre di SLù i
filari metropolitani riscoperti e recuperatigrazie al sostegnodelle istituzioni pubbliche e
all'impegnodei privati. Nel 2019 è stata fondata un'associazioneinternazionale,la Urban
Vineyards Association (il cui acronimoè curiosamenteU.V.A.) con l'obiettivo di tutelarne
il patrimonio rurale, storico e paesaggistico,salvaguardandola loro preziosabiodiversità.
In questo articolo trovate 13 esempi di vigneti cittadini che valgono davvero una visita.
Chiude la carrellata un'incredibile testimonianzadi quando" la vigna vaal mare".

di JessicaBordoni

I VIGNA VILLA DELLA REGINA-TORINO I
È l'unico vignetourbanod'Italia dove si produce un vino
certificato Doc, la Freisadi Chieri Vigna Villa della Regina.
A volerlo fu il principeMauriziodi Savoiaall'iniziodel XVII
secolo, che decisedi collocarlo all'interno dei possedimenti
agricolidella residenza reale di Torino, dal 1997 Patrimonio
dell'umanitàUnesco. Dopo un lungo periodo di degrado,
l'interventodi recuperoambientale avviato nel 2003 dalla
Soprintendenza per i Beni storicidel Piemonte ha permes-
so di reimpiantare2.700 barbatelle, pari a circa la metà del
vigneto originario (quasi 1ettaro).Fin dall'inizio la gestione
agronomica è stata affidata all'azienda Balbiano, che segue
anchetuttele fasidella produzione.

I VIGNA DI LEONARDO - MILANO I
Nel 1498il ducaLudovico ilMoro regalò a Leonardouna vigna
vicino al complessodi SantaMaria delleGrazie, doveil genio
vincianostavadipingendoil Cenacolo. Anche lontanodalla
città, Leonardo nonsmetterà mai di badarealle sortidei suoi
filari, citandoli nel testamento.Per volontà della Fondazione
Portaluppi e degli attuali proprietaridella Casadegli Atellani,
nel 2015 lavigna è stata ripristinatacon l'aiuto della facoltà
di Scienze agrarie di Milano. Graziealle indagini condotte
dalla genetista SerenaImazioe dal professorAttilio Scienza,
è stato individuato il vitigno coltivato nel Rinascimento, la
Malvasia di Candia aromatica, le cui barbatelle sono state
reimpiantate. La primavendemmiaimbottigliata è la 2018.
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I VIGNETO PUSTERLA - BRESCIA I
Quattroettari alle pendicidel castello di Brescia, in pieno
centrostorico,dovevieneallevata a pergolaun'unicauva a
bacca bianca:la localissimaInvernenga.Le origini dell'ap-
pezzamento risalgonoall'annoMille, quandoil monastero
regiodiSantaGiuliaavviò la produzionesul fianco delcol-
le Cidneo.Oggila Pusterlaè l'areaurbanavitata SLù ampia
d'Europae dal 2007si fregiadel titolodi Patrimoniostorico
dellaculturaagroalimentareambientaleSlow Food.Dal 2020
il vigneto-giardino è di proprietàdellaCantinafranciacorti-
na MonteRossa, impegnatain un attentolavoro di valoriz-

zazione. Consideratala vicinanzaal castello, il vino prodotto
nonpotevache chiamarsiII Bastione.

I VIGNETI DELLA LAGUNA - VENEZIA I

Attiva dal 1993 per iniziativa del professorFlavio France-
schet (scomparsoqualcheannofa), l'associazione"Laguna
nel Bicchiere - Le vigneritrovate"è una onlus natacon l'o-
biettivo di recuperarei vignetiabbandonatidelcentrostori-
co di Veneziae nel suo estuario,salvaguardandocosì questi
paesaggi rurali unici al mondo.Nel corso dei decenni,ha
curatolarisistemazionedi numerosiappezzamenticollabo-

rando direttamentecon i proprietari.Attualmentesi occupa,
tra gli altri, della gestione dei filari dell'ex monasterodeiCa-
maldolesi sull'isola di SanMichele,del vignetoche crescenei
pressi della casadi riposodell'IPAValla Giudecca,e di una
vigna sull'isola Le Vignole.

I SANFRANCESCO DELLAVIGNA - VENEZIA I

È il vignetourbanoSLù anticodi Venezia, donatoai frati nel
1253dalpatrizioMarco Ziani. Finoalla metàdel Trecento,la
Chiesae il conventoannessieranodedicati a SanMarco, poi
assunseroil titolodi San FrancescodellaVigna. La struttura
si componedi tre chiostri:due sono adibitiadorto evigneto;
nel terzoè raccoltal'acqua piovanachepermettel'irrigazio-
ne dei campi.Il vino prodottosi chiamaHarmoniaMundi e
il ricavatodellebottiglievendute,circa un migliaio, serve a
finanziare le borsedi studio pergli allievi dell'Istitutodi stu-

di ecumenicidellafacoltàdi Teologia, ubicatoall'internodel
complesso stesso. Nel 2019 è stataavviata una partnership
con Santa MargheritaGruppoVinicolo.

I SENARUM VINEA - SIENA I

II progetto, partitonel 2007, è dedicatoalle vigne storiche
della città di Siena, dove fino al secolo scorsopersistevano
numerosispaziverdi all'internodelle muracittadine.Sono
staticosì riscopertialcuniceppicentenaridi 20vitigni autoc-

toni ( moltidei qualiminori) sopravvissutifino ad oggi, ma
lungamentedimenticatie adalto rischiodi estinzione.Qual-
che nome?Gorgottesco,Tenerone,Salamanna,Rossone,
Mammolo,senza ovviamentedimenticareil Prugnologen-

tile, ovvero il Sangiovese.L'iniziativa SenarumVinea,ideata
dal laboratoriodi Etruscologiae antichitàitalichedell'Uni-
versità di Siena,èpromossadall'AssociazionenazionaleCittà
delvino eaffidata alla CantinaCasteldi Pugna.
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I VIGNA DEL GALLO - PALERMO I

Nata ufficialmentenel 2018 con la collaborazionedel Con-
sorzio di tutela vini DocSicilia e dell'Universitàdi Palermo,
fa parte dell'Orto botanico cittadino e custodisce95 vitigni
siciliani.Nei 200 metri quadratidi questo"museo a cielo
aperto"sono catalogate uve tradizionalicomeGrillo, Nero
d'Avola, Frappato,Perricone,Catarrattoe Inzolia, ma non
mancanovarietà- reliquia, oggi praticamentescomparse,
come Prunella,Muscaredda,Corintobianco,Cutrera,Zuc-
caratu e Visparola.Il tutto con l'obiettivo di valorizzareil
"continentevitivinicolo siciliano" e tutelarela biodiversità
dell'isola.Di recentela Vigna del Gallo è stataintitolata alla
memoriadel produttoresiciliano DiegoPianeta.

I CLOS MONTMARTRE - PARIGI I
Tappaobbligataper chi visita la capitale francese,il Clos
sorgea poca distanzadalla Basilica del Sacro Cuore, sulla
celeberrimacollinadiMontmartre.Ènato nel 1933per volere
di alcune associazioniimpegnatenella salvaguardiadei
terreniurbanicon il sostegnodelComune,cheancoraoggi
ne ha la proprietà.Ad occuparsidella gestionedei vigneti
sonogli stessiabitantidella zona, riuniti nelComité des Fètes
et d'actions socialesde Montmartre Paris 18ième.All'interno
del Clos ci sono circa 1.800piante peruntotaledi 30varietà,
dacui si produconodiverseetichette,comeLe Clos Berthaud
eLa Goutted'Or.Ogni annoainizio ottobresi tieneLa Fète
desVendangespercelebrarela raccolta.

I VIGNA DI POMPEI I

Era il 1996 quandola SoprintendenzaArcheologicaaffidò
alla famigliaMastroberardinoil progettodi recuperarele
antichetecnichedi viticolturadi Pompei. All'interno degli
scavi venneroindividuati 1,5ettari idonei, dove le varie-
tà Piedirossoe Sciascinoso fumo impiantaterifacendosial

sistemadelle"vignea palo"utilizzatodagli antichi Romani
primadell'eruzionevesuviana.In seguitosi èaggiuntoanche
l'Aglianico, allevato ad alberello.Siamo a 50 metridi altezza,
susuolivulcanicia tessiturasabbiosa.Dal 2001si produceil
Villa dei Misteri,Rosso PompeianoIgt, il cui ricavato èstato
utilizzato persostenereil recuperodell'antica cellavinarianel
Foro Boario,tra i SLùsuggestivi siti archeologicidi Pompei.

I ETNA URBANWINERY - CATANIA I

Un'azienda vinicolaurbanaalleporte diCataniae alle pen-

dici dell'Etna.Il progettoaffondaleradici nel 1790, annodi
nascitadella vecchia Cantinapreesistente,rimastain attività
fino agli anni Sessantadelsecoloscorso.Nel 2018otto cugini,
discendentidel fondatore,hannodecisodi riportarein vita
l'aziendadi famiglia,avviandoin paralleloancheun percor-
so enoturisticoche includela risistemazionedi un palmento
settecentescoe di una cuba (cappella)bizantina.Ad oggi è
produttivo circa 1 ettaroe mezzo di terreno(ma l'obiettivoè
arrivarea 8),dove cresconoNerelloMascalese,NerelloCap-
puccio, Carricantee Catarratto.Il lanciosul mercatodel pri-
mo rossoaziendaleèattesoper questa estate.
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I CLOSDEL PALAZZO DEI PAPI - AVIGNONE I

ÈO'unLFRvignetointramuros Aoc francesee,insiemeal com-
plesso del Palazzodei Papi,è inclusotra i beni Patrimonio
mondiale Unesco.Si trova sullacima del Rocher des Doms,
lo speronerocciosodella riva sinistradel Rodano,affacciato
sulla città storicadi Avignone.Sin dal reimpiantodellebar-
batelle, nel 1997, la gestione è affidataall'associazionedei
Compagnonsdes Cótesdu Rhóne, impegnatanella promo-
zione e valorizzazione del patrimonioambientalee storico-
culturale locale. All'internodel Clos trovanopostovarietà
siadelnord chedelsuddella valledel Rodano.Negli anni è
diventato la vetrinadellaCótesduRhóne,luogo di incontrie
scambifra viticoltori eprofessionistidel settore.

I VIN DE TAHITI - POLINESIA I

Sembra impossibileeppurec'è chi producevino in mezzo
all'OceanoPacifico, su un atollo della Polinesia francese.
A cimentarsinell'avventura,iniziataormai 25 anni fa, è il
Domainedi Rangiroa, di proprietàdi DominiqueAuroy.
Sottolaguidadell'enologoSébastienThepenier,la vigna si è
tropicalizzatae oggi la vendemmiasi svolgedue volte all'an-
no, a marzo ea settembre.L'appezzamentoè raggiungibile
soltantocon la barca, non superai 10 ettari esi trova a po-

che decine di metri dall'oceano,sotto un substratodi coralli.
La produzionesi aggirasulle 40mila bottiglie di vini bianchi
e rosati, messiin commerciocon il marchioVin de Tahiti.
AncheseTahiti è acirca370 km dall'atollo.

I CLOS DE CANUTS - LIONE I

In francese,o meglio in lionnese,canut significa operaioad-
detto alla lavorazionedellaseta. Per difenderele tradizioni
locali evalorizzareil quartieredellaCroix-Rousse, il 21aprile
del 1986GabrielCaillet, alla guida del4° arrondissementdi
Lione, hapensatodi fondareuna vera e propria République
desCanuts.Il relativo vignetosi trova in cima alla collina del-
la Croix-Rousse, nel Paredela Cerisaie. Cepostoper300 viti
di Gamay,ciascunaaffidata pertreanni allacura di un padri-
no, ovvero un socio elettodal presidentedella République.
Tra i nomi illustri chiamatiafare da custodiricordiamolo
cheflionese Paul Bocuse,padredella cucina modernafrance-
secon il suo ristorantetristellatoa Collonges- au- Mont- d'Or.

I ROOFTOP REDS - NEW YORK I
Sui grattacieli di New York nonc'è solo chi annaffial'orto,
ma anchechi producevino. È il casodell'azienda Rooftop
Reds,che come il nomelascia intendere,si sviluppasopra
il tettodi un edificio di Brooklyn, con vista panoramicasu
lower Manhattan.Conil supportodella Cornell University
e di altri professionistiprivati,Devin Shoemakere la sua
squadrahannosviluppatounsistemapersonalizzatodi oltre
40 fioriere urbane,che copronoil tettoperuntotaledi 1.375
metri quadrati.Al loro internosono stateimpiantatele viti,
dacui si ricavano ogniannotra le 20ele 25 cassettedi uva.
II restoprovieneda una tenutasul lagoKeuka nella regione
deiFinger Lakes.
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